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SOCIETA’ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA 

 

DISCIPLINARE DI GARA A PROCEDURA APERTA  
 

Il presente disciplinare è relativo all’appalto mediante procedura aperta per l’affidamento della 

fornitura di gas metano per l’anno termico 2014/15 ai soci della Società Consortile Energia 

Toscana s.c.r.l. (C.E.T.) – Piazza dell’indipendenza 16 - 50129 Firenze. 

L’appalto è aggiudicato dalla Società Consortile Energia Toscana s.c.r.l. (C.E.T.) in 

qualità di Centrale di Committenza (ai sensi dell’art. 3 comma 34 e dell’art. 33 del d.lgs 

163/06) 

La gara è indetta ai sensi del d.lgs 163/06 e aggiudicata con il criterio di cui al punto IV.2 del bando 

di gara e al punto 2. del presente disciplinare, secondo quanto stabilito dall’art. 83 (offerta 

economicamente più vantaggiosa) del d.lgs 163/06. 

Come specificato nel Capitolato Speciale di gara, il volume di gas oggetto della fornitura è suddiviso 

in 17 lotti ad assegnazione indipendente e il contratto avrà validità dalle ore 00.00 del 01/10/2014 

alle ore 24.00 del 30/9/2015, senza rinnovo automatico. 

 

L’offerta che per ciascun lotto risulterà vincitrice della gara sarà estesa a condizioni non 

peggiorative a tutte le nuove utenze che aderiranno alla Società Consortile Energia Toscana nel 

corso di validità del contratto di fornitura, purché site in un ambito territoriale messo a gara e fino 

ad un aumento massimo del 20% del volume complessivo assegnato a ciascun fornitore, ai sensi del 

d.lgs.163/06 e del suo regolamento di attuazione (DPR 207/10). 

 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE PER 

OPERATORI RIUNITI DI CUI ALL’ART. 34, COMMA 1, LETT. D), E), F), CONSORZI 

DI CUI ALL’ART. 34, COMMA 1, LETT. B), C)  

Possono partecipare alla gara i seguenti soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione di 

cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006: 

- soggetti di cui all’art. 34 del citato D.Lgs. 163/2006; 

- soggetti pubblici o organismi pubblici (determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture n. 7 del 21 ottobre 2010), ad esclusione delle società di cui 

all’art. 13 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223 convertito con L. 4 agosto 2006, n. 248. 

Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006, 

ammesse a procedura di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del 

R.D. n. 267/1942 modificato con decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito dalla legge 7 

agosto 2012, n. 134 possono concorrere alle condizioni previste nel citato articolo, anche riunite in 

raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivestano la qualità di mandataria e sempre che 

le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

La suddetta condizione prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese vale anche per gli altri 

soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lettere e) e f) del D.Lgs. 163/2006 (consorzi ordinari di 

concorrenti e G.E.I.E). 

La mandataria deve eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto in misura maggioritaria rispetto ad 

ogni altro singolo membro dell’operatore riunito. 

 

SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006, tenuto conto degli adempimenti 

stabiliti dall’art. 20 della L.R. 38/2007. 

La quota parte subappaltabile non deve essere in ogni caso superiore al 30% dell’importo 

complessivo del contratto. 
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L’operatore economico nel momento della presentazione dell’offerta deve indicare, pena la non 

autorizzazione al subappalto, le parti della prestazione e la relativa quota percentuale che intende 

subappaltare secondo le modalità riportate al successivo punto A.1. 

L’esecutore che intende avvalersi del subappalto, ai fini dell’autorizzazione allo stesso, deve 

presentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’art. 

118, commi 2 e 8, del D.Lgs. 163/06. Il termine previsto dall’art. 118, comma 8, del codice decorre 

dalla data di ricevimento della predetta istanza. 

La Regione Toscana a sua volta autorizza per iscritto, previa verifica degli adempimenti di cui 

all’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, 

della L. n. 136/2010 ss.mm.ii, lo svolgimento delle attività in subappalto. Fino a quella data non è 

comunque consentito il subappalto. 

In caso di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione, fermo restando il diritto per l’eventuale 

risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto. 

 

PASSOE 

 

Ai sensi dell’art. 6‐bis del D.Lgs. 163/06, la Stazione Appaltante verifica i requisiti di carattere 

generale di cui all’art.38 e 39 del d.lgs.163/06 esclusivamente tramite la Banca Dati Nazionale dei 

Contratti Pubblici, istituita presso l’Autorità, mediante il sistema AVCPASS.  

A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema 

accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) 

secondo le istruzioni ivi contenute. L’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio 

AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare (attraverso i CIG della 

procedura), ottiene dal sistema un PASSOE, da inserire nella busta contenente la documentazione 

amministrativa. 

Si ricorda che quanto sopra non estingue l’obbligo per l’offerente di presentare le autocertificazioni 

richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, 

compilando la Scheda di Rilevazione allegata al bando. 

 

 

SVOLGIMENTO DELLA GARA 

 

La gara si svolge secondo la procedura prevista dalla legge, previa verifica dei requisiti formali di 

partecipazione di cui al punto III.2 del bando di gara. 

 

 

La gara verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

L’assegnazione dei 17 lotti oggetto della gara è del tutto indipendente.  

La partecipazione alla gara da parte di un offerente può avvenire anche in relazione ad un 

sottoinsieme dei lotti messi a gara. L’offerente esprimerà tale scelta compilando 

opportunamente l’offerta economica di cui al punto B1. 

La commissione giudicatrice provvederà all’individuazione della migliore offerta per ciascun lotto, 

sulla base degli elementi indicati al punto 2 del presente documento. 

La commissione giudicatrice sarà nominata dal responsabile unico del procedimento, secondo 

quanto stabilito dal d.lgs.163/06. 

 

Il titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente o persona dallo stesso autorizzata per 

iscritto, può assistere, in qualità di uditore, alle sedute pubbliche tenute dalla commissione 

giudicatrice. 
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PUBBLICITA’ DELLA GARA, AI SENSI DEL D.LGS. 163/06 

Il bando di gara in forma integrale è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione  Europea e sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. E’ inoltre pubblicato sul sito informatico del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 

20, e sul sito informatico presso l'Osservatorio dei contratti pubblici, con l'indicazione degli estremi 

di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

1. - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

 

Per partecipare alla gara, dovrà essere fatto pervenire alla sede del CET, entro e non oltre le ore 

12.00 del 16/7/2014, un plico chiuso, sigillato con colla e controfirmato sui lembi di chiusura, 

recante l'indicazione “BANDO DI GARA PER LA FORNITURA DI GAS METANO AI SOCI 

DELLA SOCIETÀ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA–ANNO TERMICO 2014/15” e del 

mittente, indirizzato a Società Consortile Energia Toscana (CET) – Piazza dell’indipendenza 

16 – 50129 FIRENZE. 

 

Il plico dovrà pervenire alla sede della Società Consortile Energia Toscana (CET) in Piazza 

dell’indipendenza 16 – 50129 FIRENZE, consegnato a mano (direttamente o tramite corriere) 

nella fascia oraria 9,00 - 12,00, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì.  

 

 

Il suddetto plico dovrà contenere tre buste separate: 

 

A) LA DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELL'OFFERTA, di cui ai successivi punti A.1, 

A.2, A.3, A.4, A.5, A.6 e A.7 inserita in un’apposita busta chiusa sigillata con colla, controfirmata 

sui lembi di chiusura, recante all'esterno l'indicazione "DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

DELL'OFFERTA"; 

 

B) L’OFFERTA ECONOMICA di cui al successivo punto B.1, rigorosamente espressa secondo il 

“Facsimile di offerta economica” allegato al presente bando, inserita senza altri documenti in una 

busta chiusa sigillata con colla, controfirmata sui lembi di chiusura, recante all'esterno l'indicazione 

"OFFERTA ECONOMICA"; 

 

C) L’OFFERTA COMMERCIALE di cui al successivo punto C.1, rigorosamente espressa 

secondo il “Facsimile di offerta commerciale” allegato al presente bando, inserita senza altri 

documenti in una busta chiusa sigillata con colla, controfirmata sui lembi di chiusura, recante 

all'esterno l'indicazione "OFFERTA COMMERCIALE". 
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Dettaglio dei documenti contenuti nelle tre buste: 

 

Busta A 

 

A.1) la DOMANDA DI PARTECIPAZIONE e la SCHEDA DI RILEVAZIONE di cui al 

punto I.3 del bando di gara, recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio 

da rendersi ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

 

La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE e la SCHEDA DI RILEVAZIONE, contengono le 

dichiarazioni che gli operatori economici partecipanti alla gara devono rendere 

all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 nonché ai sensi della normativa 

vigente sulla partecipazione alle gare d’appalto, ad esclusione di quelle di cui alle lettere b), c), m-

ter), comma 1, art. 38, D.Lgs. 163/2006, che dovranno essere rese secondo le modalità A.1.1 o 

A.1.2 di seguito specificate. 

Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 

445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 

responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal 

concorrente e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la 

partecipazione alla gara. 

L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 

dichiarazioni. 

 

L’operatore economico deve indicare, nella SCHEDA DI RILEVAZIONE, tutti i soggetti che 

ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara le cariche di: 

- amministratore munito del potere di rappresentanza; 

- socio avendo cura di indicare: 

 tutti i soci nel caso in cui l’operatore economico sia una società in nome collettivo; 

 i soci accomandatari nel caso in cui l’operatore economico sia una società in accomandita 

semplice; 

 tutti i componenti risultanti dall’atto di associazione nel caso in cui l’operatore economico 

sia una associazione professionale; 

 nel caso in cui l’operatore economico sia un altro tipo di società rispetto a quelle sopra 

evidenziate: 

 - il socio unico persona fisica; 

- ovvero il socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di quattro soci 

- ovvero entrambi i soci persone fisiche titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di 

società con due soci. 

- direttore tecnico. 

 

L’operatore economico, in relazione ad eventuali soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara le cariche di cui sopra e indicati nella 

SCHEDA DI RILEVAZIONE, deve, nella medesimo SCHEDA DI RILEVAZIONE, 

alternativamente: 

- dichiarare l’insussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 38, comma 1, 

lettera c), del D.Lgs. 163/2006; 

- dichiarare la sussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 38, comma 1, 

lettera c), del D.Lgs. 163/2006, e allegare altresì nella “Documentazione amministrativa 

aggiuntiva”, idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa. La documentazione 
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comprovante tale dissociazione deve essere inserita, da parte del medesimo operatore economico 

partecipante alla gara. 

L’operatore economico, in relazione ai soggetti che ricoprono le cariche di cui sopra al momento 

della presentazione dell’offerta e indicati nella SCHEDA DI RILEVAZIONE (fatta eccezione per 

gli eventuali soggetti cessati), deve rendere le dichiarazioni ai sensi art. 38 comma 1 lettere b), 

c), m-ter) del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. e ii relativamente all’insussistenza di cause di esclusione 

dalle gare di appalto. 

Tali dichiarazioni dovranno essere presentate in una delle due modalità di seguito indicate: 

A.1.1 – singolarmente da ciascuno dei soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 38, 

comma 1 lettera b) e c), del D.Lgs. 163/2006, utilizzando l’apposito modello disponibile 

nella documentazione di gara denominato Modello A.1.1. - “Dichiarazione art. 38, 

comma 1, lettere b), c), m-ter) del D.Lgs. 163/2006 resa singolarmente da ciascuno dei 

soggetti”, nel quale il soggetto sottoscrittore, oltre alla dichiarazione di insussistenza di 

cause di esclusione dalle gare di appalto, dovrà indicare tutte le eventuali condanne penali 

riportate ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ogni 

dichiarazione deve essere firmata da ciascun soggetto dichiarante; 

oppure 

A.1.2 - a cura di persona munita del potere di rappresentanza in relazione alla propria 

posizione e in relazione alla posizione di tutti i soggetti che ricoprono una delle cariche 

di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006, utilizzando l’apposito 

modello disponibile nella documentazione di gara denominato Modello A.1.2. – 

“Dichiarazione art. 38, comma 1, lettere b), c), m-ter) del D.Lgs. 163/2006 resa dal 

legale rappresentante per sé e per gli altri soggetti ivi indicati”, nel quale oltre alla 

dichiarazione di insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto dovranno essere 

indicate, relativamente a tutti i soggetti, tutte le eventuali condanne penali riportate ivi 

comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione. Tale dichiarazione 

deve essere firmata dal dichiarante munito del potere di rappresentanza. 

 

Si noti che sia alla domanda di partecipazione che alla scheda di rilevazione deve essere allegata 

copia fotostatica di un documento d’identità del soggetto sottoscrittore della domanda stessa. 

 

A.2) CAPITOLATO SPECIALE DI GARA, sottoscritto per accettazione:  

√  in ogni pagina, 

√  in calce, anche ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, 

 

 dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto concorrente; 

 in caso di raggruppamento temporaneo d’impresa, dai titolari o legali rappresentanti di tutte 

le imprese facenti parte del raggruppamento, provvedendo in questo caso alla riproduzione 

delle due formule di dichiarazione presenti in calce quante volte necessario in relazione al 

numero delle imprese facenti parte del raggruppamento. 

 

A.3) La GARANZIA AI FINI DELLA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA, di cui all’art. 75 

del d.lgs. 163/06. L’importo della garanzia deve essere calcolato come sommatoria degli importi 

della tabella sottostante, estesa ai soli lotti per cui viene presentata l’offerta. La garanzia deve avere 

validità fino al 15/10/14 e può essere prodotta sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 

dell’offerente. E' facoltà dell'offerente produrre una garanzia per ogni lotto su cui intende presentare 

un'offerta economica, o un'unica garanzia per l'importo totale dei lotto d'interesse. 
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Lotto REMI Volume smc Importo 
Garanzia al  

2% 

1 
34683400 34683501 34683601 34684501 
34685001 34685401 34686201 34686601 

34687101 

                  

621.762  

 €           

409.455,11  

 €     

8.189,10  

2 34685101 34686501 
                  

503.630  

 €           

331.660,24  

 €     

6.633,20  

3 34673801 34675600 
                  

664.250  

 €           

437.435,45  

 €     

8.748,71  

4 
34672501 34673200 34673900 34675801 
34676001 34676002 34676701 34677101 

34684100 34689401 

              

10.749.694  

 €        

7.079.103,81  

 €  

141.582,08  

5 34669100 34671400 34671901 34673600 
               

3.813.589  

 €        

2.511.400,87  

 €   

50.228,02  

6 
34665800 34665901 34666001 34666201 

34666301 
                  

220.517  

 €           

145.219,40  

 €     

2.904,39  

7 34691601 34691801 34692201 
                  

168.629  

 €           

111.048,68  

 €     

2.220,97  

8 34664901 34665100 34666401 
               

1.789.864  

 €        

1.178.697,25  

 €   

23.573,95  

9 34678001 34680301 34681301 34681501 
                  

833.153  

 €           

548.664,47  

 €   

10.973,29  

10 34677901 34678200 34679001 34679101 
               

1.665.639  

 €        

1.096.889,66  

 €   

21.937,79  

11 34677501 34678501 34678502 
                  

914.289  

 €           

602.096,15  

 €   

12.041,92  

12 34667001 
               

2.409.822  

 €        

1.586.964,18  

 €   

31.739,28  

13 34667601 34668001 34668200 
               

1.481.202  

 €           

975.430,64  

 €   

19.508,61  

14 34668301 34668900 34669801 
                  

414.865  

 €           

273.205,02  

 €     

5.464,10  

15 34682200 
                  

143.526  

 €             

94.517,61  

 €     

1.890,35  

16 34681900 34682100 
               

3.785.769  

 €        

2.493.080,61  

 €   

49.861,61  

17 

34687401 34687901 34688001 34688201 
34688300 34688502 34688600 34688801 
34688802 34689201 34689801 34690101 

34690300 34690401 34690601 

               

6.147.543  

 €        

4.048.402,69  

 €   

80.968,05  

 

 

 

 

a.3.1 – In caso di cauzione, questa può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti oppure in 

titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato (rilasciati da qualsiasi filiale provinciale della Banca 

d’Italia) al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale dello Stato, a 

titolo di pegno a favore della Società Consortile Energia Toscana. La quietanza dovrà riportare, 

quale causale, la dicitura “Garanzia a corredo dell’offerta relativa alla procedura aperta BANDO DI 

GARA PER LA FORNITURA DI GAS METANO AI SOCI DELLA  SOCIETÀ CONSORTILE 

ENERGIA TOSCANA–ANNO TERMICO 2014/15”. Nel caso di raggruppamento temporaneo 

d’impresa, dalla quietanza attestante l’avvenuto deposito dovranno risultare tutte le imprese facenti 

parte del raggruppamento. 

a.3.2 – In caso di fideiussione, questa può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 
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settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a 

ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. Nel caso di raggruppamento 

temporaneo d’impresa la fideiussione deve essere intestata a tutte le imprese facenti parte del 

raggruppamento, oppure intestata all'impresa dichiarata capogruppo con l'indicazione esplicita della 

copertura del rischio anche per tutte le altre imprese facenti parte del raggruppamento. 

In caso di fideiussione, questa deve recare la firma del legale rappresentante1 dell’istituto, banca, 

azienda o compagnia di assicurazione e deve prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale,  

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile,  

- l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 

dell’Amministrazione.  

a.3.3 – Ai sensi dell’art. 75 comma 7 del d.lgs. 163/06 l’importo della garanzia, come riportato 

nella tabella soprastante, è ridotto del 50% per i soggetti partecipanti che, tra i documenti a 

corredo dell’offerta di cui al punto A), producano la certificazione del sistema di qualità conforme 

alle norme europee. In caso di raggruppamento temporaneo d’impresa, tale certificazione deve 

essere prodotta da ogni soggetto facente parte del raggruppamento. 

a.3.4 - La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto; la garanzia copre inoltre 

la mancata dimostrazione di quanto richiesto ai commi 1 e 2 dell’art. 48 d.lgs. 163/06. 

a.3.5 – In sede di comunicazione dell’aggiudicazione ai non aggiudicatari (art. 79 comma 5 d.lgs. 

163/06), il CET provvede contestualmente nei loro confronti allo svincolo della garanzia presentata, 

tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 30 giorni dall’aggiudicazione. 

 

A.4) l’IMPEGNO di un fideiussore individuato tra i soggetti di cui all’art. 75 comma 3 d.lgs. 

163/06, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 

del d.lgs. 163/06, secondo importi, tempi e modi meglio specificati al punto 7 del presente 

disciplinare, qualora l’offerente risultasse affidatario.  

Nel caso in cui l’offerente presenti la fideiussione di cui al punto a.3.2, l’impegno richiesto nel 

presente punto A.4) può fare parte integrante del contenuto della fideiussione di cui al punto a.3.2. 

 

A.5) un DOCUMENTO attestante l’avvenuto pagamento, a favore dell’Autorità di vigilanza sui 

contratti pubblici, del contributo CIG (se non nullo) relativo ai soli lotti per i quali viene presentata 

offerta (per i codici, vedasi la tabella sottostante). 

Il pagamento va effettuato, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, commi 65 e 67, della L. 

23.12.2005 n. 266, dalla deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici del 3 

Novembre 2010 e dalle istruzioni operative relative, entro e non oltre la data di scadenza delle 

offerte.  

 

Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 

comunque necessario iscriversi on line al “Servizio Riscossione” raggiungibile all’indirizzo 

http://contributi.avcp.it. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali 

da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore 

economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento online mediante 

carta di credito, oppure produrrà un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica 

Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di 

pagamento del contributo: 

 

                                                           
1 E' sufficiente la sottoscrizione di un funzionario dotato di idoneo potere di firma. 
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   online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e 

seguire le istruzioni a video. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente riceverà una 

ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta 

elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà anche essere ristampata in un 

qualunque momento successivo, accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 

disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

   in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 

presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette 

e bollettini. All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è 

disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato 

dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta; 

 

  i soli operatori economici esteri potranno effettuare il pagamento anche tramite bonifico 

bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte 

dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 

PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 

identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il 

codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. In tal caso, 

all’offerta va allegata una copia dell’avvenuto bonifico, con evidente esplicitazione della 

causale, del destinatario e dell’importo. 

Lotto REMI CIG 

1 
34683400 34683501 34683601 34684501 
34685001 34685401 34686201 34686601 

34687101 

580201021E 

2 34685101 34686501 5802023CD5 

3 34673801 34675600 5802033518 

4 
34672501 34673200 34673900 34675801 
34676001 34676002 34676701 34677101 

34684100 34689401 

58020589B8 

5 34669100 34671400 34671901 34673600 5802078A39 

6 
34665800 34665901 34666001 34666201 

34666301 
5802084F2B 

7 34691601 34691801 34692201 580208827C 

8 34664901 34665100 34666401 5802090422 

9 34678001 34680301 34681301 34681501 5802096914 

10 34677901 34678200 34679001 34679101 5802101D33 

11 34677501 34678501 34678502 58021093D0 

12 34667001 5802116995 

13 34667601 34668001 34668200 5802120CE1 

14 34668301 34668900 34669801 58021272AB 

15 34682200 5802134870 

16 34681900 34682100 5802138BBC 

17 

34687401 34687901 34688001 34688201 
34688300 34688502 34688600 34688801 
34688802 34689201 34689801 34690101 

34690300 34690401 34690601 

5802143FDB 
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A.6) una DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 38 comma 1 lettera m-quater e comma 2 

medesimo articolo, del d.lgs 163/06), rigorosamente a scelta tra quelle di cui al successivo elenco 

letterale, inerente la eventuale situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile:  

 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.  

 

La predetta documentazione A.6), firmata dal titolare o legale rappresentante o procuratore del 

soggetto concorrente, dovrà essere inserita in una busta chiusa e sigillata con colla, riportante la 

dicitura “Documentazione di controllo ex art. 2359 c.c.”. Tale busta dovrà essere a sua volta 

inserita nella busta A “Documentazione a corredo dell’offerta”. 

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio 

ordinario, GEIE (sia non ancora costituiti che già costituiti) la predetta documentazione dovrà essere 

prodotta e firmata da ciascun soggetto facente parte del raggruppamento o del consorzio o del 

G.E.I.E. che si trova rispetto ad un altro partecipante alla presente gara in una situazione di controllo 

di cui all’articolo 2359 del codice civile. 

 

La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 

l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

 

A.7) il PASSOE che attesti che l’offerente può essere verificato tramite AVCPASS, secondo 

quanto meglio indicato nella prima pagina del presente Disciplinare.  

 

Busta B 

 

B.1) OFFERTA ECONOMICA, regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, 

RIGOROSAMENTE formulata compilando il “Facsimile di offerta economica” allegato al 

presente disciplinare di gara PENA L’ESCLUSIONE DELL’OFFERENTE DALLA GARA, 

redatta in lingua italiana, timbrata e sottoscritta con firma intelligibile dal titolare o legale 

rappresentante del soggetto offerente. In caso di raggruppamento temporaneo d’impresa, dovrà 

essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa dichiarata capogruppo. Tale 

offerta dovrà essere inserita - senza altri documenti - in una busta chiusa, secondo le modalità 

indicate al precedente punto B).  

Come riportato nel facsimile, pena l’esclusione dalla gara l’offerta economica dovrà riportare i 

seguenti elementi: 

 

 oggetto della fornitura; 

 denominazione o ragione sociale, forma giuridica e sede legale del soggetto offerente; 

 nominativo e qualità della persona che sottoscrive l'offerta; 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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 offerta economica, RIGOROSAMENTE espressa come prezzo P0 e sconto S di cui al 

paragrafo “Corrispettivi” del capitolato di gara; 

  il prezzo P0 e lo sconto S, espressi in c€/Smc, avranno al più tre cifre decimali; S potrà 

valere, al più, 5 c€/Smc, pena l’esclusione dell’offerta dal lotto; 

 l'offerta di P0 e S sarà espressa compilando la tabella contenuta nel “Facsimile di offerta 

economica”, sbarrando le celle corrispondenti ad eventuali lotti per i quali l’offerente 

NON intende presentare un’offerta economica; ove P0 è presente ma S non è specificato, 

quest’ultimo sarà considerato a valore nullo; 

 l’offerente dovrà ESPLICITARE che non sarà applicata al cliente alcuna penale relativa ad 

errata previsione dei volumi prelevati, su alcun orizzonte temporale2; 

 l’offerente dovrà ESPLICITARE che non sarà applicata al cliente alcuna penale relativa ad 

una errata previsione del rapporto di prelievo fra mesi invernali e anno termico (o indici 

analoghi). 

L'offerta economica dovrà, inoltre, contenere le seguenti dichiarazioni: 

B.1.1) di aver giudicato i prezzi offerti, nel loro complesso, remunerativi per il fornitore; 

B.1.2) di aver preso esatta conoscenza della natura della gara e di tutte le circostanze particolari 

e generali che possono aver influito sulla determinazione dell’offerta. 

B.1.3) di mantenere valida l’offerta fino al 15.10.2014. 

 

NB: Pena l’esclusione dell’offerta dalla gara, si sottolinea che l’offerente dovrà: 

 compilare con stampante o con macchina da scrivere la tabella contenuta nell’Offerta 

Economica, evitando accuratamente nella tabella ogni scritta a penna, cancellazione o 

abrasione; 

 sbarrare con stampante o con macchina da scrivere le celle corrispondenti ai lotti  

per i quali egli NON intende formulare un’offerta economica. 

 

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo d’impresa, essa deve essere 

sottoscritta dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate e deve specificare le 

parti della prestazione che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l'impegno che, nel 

caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno, con unico atto, mandato speciale 

con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo. Tale mandato dovrà essere coerente 

con le prescrizioni di cui all’art. 37 del D.lgs. 163/06 e successive modificazioni, e risultare da atto 

pubblico. L'offerta congiunta comporta la responsabilità solidale di tutte le imprese raggruppate. 

Ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 163/06 l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al 15/10/14. 

 

Busta C 

 

C.1) OFFERTA COMMERCIALE (che si riterrà valida per ogni lotto per cui l’offerente avrà 

formulato un’offerta economica), rigorosamente formulata compilando il “Facsimile di offerta 

commerciale” allegato al presente disciplinare di gara PENA L’ESCLUSIONE DALLA 

GARA, redatta in lingua italiana, timbrata e sottoscritta con firma intelligibile dal titolare o 

legale rappresentante del soggetto offerente. In caso di raggruppamento temporaneo d’impresa, 

dovrà essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa dichiarata capogruppo. 

Tale offerta dovrà essere inserita - senza altri documenti - in una busta chiusa, secondo le modalità 

indicate al precedente punto C).  

 
                                                           
2 Eccezion fatta per i superi di capacità giornaliera conferita, secondo quanto stabilito dalla Tariffa Regolata 

dell’AEEGSI. 
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Come riportato nel facsimile, pena l’esclusione dalla gara l’offerta commerciale dovrà riportare i 

seguenti elementi: 

 

 oggetto, decorrenza (1/10/2014) e scadenza (30/9/2015) della fornitura; 

 denominazione o ragione sociale, forma giuridica e sede legale del soggetto offerente; 

 nominativo e qualità della persona che sottoscrive l'offerta; 

 la disponibilità alla stipula, per conto del cliente, dei contratti di trasporto e distribuzione, 

nonché ad operare come sostituto d’imposta; 

 eventuali servizi aggiuntivi di reportistica post-contatore forniti senza ulteriori oneri per il 

cliente, quali il data management (dettagliare, modi, tempi e discretizzazione sia 

dell’elaborazione che della messa a disposizione dei dati); NON sarà considerata l’offerta di 

eventuali servizi di gestione/manutenzione impianti; 

 l’eventuale disponibilità del fornitore ad emettere, per ogni periodo di fatturazione, un’unica 

fattura relativa all’insieme dei punti di prelievo di un socio, mantenendo comunque il 

dettaglio di ogni componente di costo di ciascun sito di consumo; 

 ogni altra documentazione che l’Offerente ritenga utile ai fini della valutazione puramente 

qualitativa della sua offerta. 

 

NB: PENA L’ESCLUSIONE DELL’OFFERTA DALLA GARA, l’offerta commerciale: 

 

 non potrà contenere alcun riferimento ai prezzi di fornitura; 

 non potrà essere riferita ad un arco temporale di fornitura diverso da quello 1/10/14-

30/9/15; 

 in merito ai paragrafi “DURATA DELLA FORNITURA”, “MODALITÀ E TEMPI DI 

FATTURAZIONE”, “MODALITÀ E TEMPI DI PAGAMENTO”, “GARANZIE”, 

“ATTIVAZIONE DELLE UTENZE” E “ONERI DI GESTIONE PRATICHE NEI 

CONFRONTI DEI DISTRIBUTORI”, dovrà RIGOROSAMENTE riportare quanto scritto 

nel facsimile di offerta commerciale, senza aggiunte o modifiche; 

 dovrà esplicitare che la fornitura non si rinnoverà automaticamente alla sua scadenza; 

 non potrà prevedere alcuna forma di fideiussione bancaria o analoga forma di 

garanzia che comporti oneri per il cliente; 

 dovrà esplicitare che ogni socio sarà libero di scegliere tra il pagamento tramite 

bonifico bancario e quello tramite SEPA (SDD). 

 

Eventuali bonus di regolare pagamento NON saranno valutati o valorizzati dalla 

Commissione, in quanto il regolare pagamento da parte dei clienti è supposto, ai fini di questa 

gara, certo. Ovviamente, l’offerente potrà implicitamente tener conto di tali bonus in sede di 

calibrazione della propria offerta economica. 

 

 

2. – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  

 

1° Stadio – Ammissione dell’offerente. 

 

Tale valutazione si svolgerà in seduta pubblica con l’apertura delle Buste “DOCUMENTAZIONE A 

CORREDO DELL’OFFERTA”, che avverrà alle ore 10.00 del 17/7/2014 presso la sede della 

Società Consortile Energia Toscana. Il Presidente di gara in seduta pubblica verifica, sulla base 

delle dichiarazioni rese dai concorrenti in sede di presentazione dell’offerta, le condizioni (requisiti) 

di partecipazione di cui al punto III.3) del bando di gara; procede all’abilitazione alla gara dei 
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concorrenti; dichiara la conformità o la non conformità del PassOE al sistema AVCPASS e nel caso 

in cui il PassOE inserito sia mancante oppure non conforme all’assetto del partecipante, rispetto alle 

modalità con le quali lo stesso si è presentato in gara, procede a richiedere la regolarizzazione 

all’operatore economico. 

Solamente gli offerenti che risponderanno ai requisiti di cui al punto III.2 del bando di gara e 

conterranno tutti i documenti richiesti nella Busta A saranno ammessi al secondo stadio. 

 

 

2° Stadio – Valutazione delle condizioni commerciali. 

 

Il 2° Stadio avrà luogo immediatamente dopo la fine del 1° Stadio e consisterà nella valutazione 

delle condizioni commerciali dettagliate nelle Buste “OFFERTA COMMERCIALE”, secondo un 

giudizio parametrico di congruità, deciso insindacabilmente dalla Commissione di gara. Detta 

valutazione avverrà in seduta riservata. 

Tale stadio terminerà con l’assegnazione, a ciascun offerente, di un punteggio commerciale Pc da 0 a 

10 (valido per tutti i lotti per i quali l’offerente avrà presentato un’offerta economica), che definirà 

una prima graduatoria parziale fra le offerte.  

In particolare: 

- da zero a sei punti verranno assegnati per premiare eventuali servizi aggiuntivi di reportistica 

post-contatore forniti senza ulteriori oneri per il cliente, quali il data management o sistemi 

di reportistica sullo stato di avanzamento delle pratiche presso il distributore;  

- da zero a quattro punti verranno assegnati per premiare l’eventuale disponibilità del fornitore 

a emettere, per ogni periodo di fatturazione, un’unica fattura relativa all’insieme dei punti di 

prelievo di un socio, mantenendo comunque il dettaglio di ogni componente di costo di 

ciascun sito di consumo. 

 

Immediatamente dopo, in seduta pubblica, la commissione procederà alla comunicazione di tali 

punteggi ai presenti. 

 

3° Stadio – Valutazione dell’offerta economica. 

 

Il 3° Stadio avrà inizio subito dopo il precedente: in seduta pubblica si procederà prima all’apertura 

delle Buste “OFFERTA ECONOMICA” (con contestuale verifica della loro congruità formale 

secondo quanto definito nel punto B.1 del presente Disciplinare) e poi delle buste di cui al punto 

A.6) del Disciplinare. Separatamente per ciascun lotto e in seduta riservata, la commissione 

disporrà poi di alcuni giorni di tempo per ammettere le offerte economiche ai sensi dell’art.38 

comma 2 del d.lgs.163/06, nonché per assegnare un punteggio economico Pe da 0 a 1 alle offerte 

ammesse, sulla base oggettiva dei prezzi offerti, secondo la seguente formula: 

 

Pe=(P0
*
min-K)/(P0

*-K) 

 

dove: 

 

 P0
* è pari a P0-0,3S, essendo P0 e S il prezzo e lo sconto corrispondenti all'offerta in esame; 

 P0
*
min è il minimo fra i valori P0

* associati alle offerte presentate per il lotto in esame; 

 K vale 24 c€/Smc se P0
*
min è maggiore o uguale a 26 c€/Smc, altrimenti vale P0

*
min-2c€/Smc 

 P0, S, P0
*
, P0

*
min e K sono espressi in c€/Smc. 

 

Separatamente per ciascun lotto, sarà infine calcolato il punteggio totale P di ciascun offerente (da 0 

a 100), pari alla seguente media pesata dei punteggi Pc e Pe da lui ottenuti negli Stadi 2 e 3:  
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P=Pc/2+Pe*95 

 

Su ciascun lotto, i punteggi P daranno luogo ad una graduatoria finale di lotto, che sarà resa nota ad 

ogni partecipante entro 7 giorni dall’apertura delle buste, mediante comunicazione a mezzo pec. 

 

NB: non saranno applicate le valutazioni delle “offerte anormalmente basse” previste dall’art.86 del 

d.lgs.163/06, in quanto i parametri di qualità del gas consegnato (quali, ad esempio, il potere 

calorifico) non sono riferibili al fornitore, bensì al distributore locale. In questo senso, un basso 

prezzo di vendita non è riconducibile ad una presunta scarsa qualità del bene fornito. 

 
 

3. - AGGIUDICAZIONE 

 

Separatamente per ciascun lotto, si prenderà in esame l’offerta che ha riportato il maggiore 

punteggio P (totale) nella graduatoria finale. Nel caso in cui in un certo lotto si verifichino più 

offerte di uguale punteggio P alla terza cifra decimale, tra di esse sarà selezionata l’eventuale offerta 

dell’attuale fornitore del lotto in esame e in subordine, sempre fra di esse, quella pervenuta prima 

delle altre presso la sede del CET. 

 

Tale offerta si aggiudicherà effettivamente il lotto (anche nel caso in cui fosse l’unica valida 

presentata) SOLO A PATTO CHE la corrispondente offerta economica, di cui alla busta B, 

rispetti entrambi i seguenti criteri: 

 

1) sia economicamente più conveniente di quella virtuale indicata dal Responsabile Unico del 

Procedimento in una scheda segreta, depositata presso la sede del CET con la tempistica e le 

modalità delle normali offerte. Tale scheda conterrà un prezzo virtuale che verrà calibrato in 

base al recente andamento del mercato e sarà per questo motivo redatto nei giorni precedenti 

alla scadenza della presentazione delle offerte; 

 

2) su base annua e a livello di lotto, sia economicamente più conveniente delle condizioni contenute 

nella Convenzione Consip Gas Naturale più recente, i cui prezzi siano noti alla data del 14/7/2014. 

 

I lotti non aggiudicati per totale assenza di offerte, per assenza di offerte valide o per mancanza di 

uno (o due) dei precedenti requisiti, saranno assegnati con procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un ulteriore bando di gara, da svolgersi nei giorni immediatamente seguenti alla 

procedura aperta secondo i seguenti criteri:  

 la procedura negoziata sarà aperta a tutti i soggetti che in sede di procedura aperta avranno 

presentato offerte economiche formalmente valide sul lotto in questione; sarà altresì aperta 

ad altri soggetti3 invitati dalla Commissione di gara, fino a un totale di almeno 5 potenziali 

offerenti;  

 gli offerenti che avranno presentato offerte economicamente valide sul lotto in questione in 

sede di procedura aperta: 

- rimarranno vincolati fino al 15/10/2014 alle offerte commerciali ed economiche già 

presentate in tale sede; 

- potranno altresì migliorare il solo parametro P0 della propria offerta economica, 

presentandone una versione aggiornata; 

                                                           
3 Idonei alla vendita di gas metano ai sensi del bando. 
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 gli altri offerenti, per poter partecipare alla procedura negoziata, dovranno produrre i 

documenti di cui ai punti A.1 A.2 A.3 A.4 A.5 A.6 A.7 del presente disciplinare e dovranno 

presentare offerte economiche e commerciali rigorosamente nella forma richiesta per la 

procedura aperta; 

 considerando tutte le offerte formalmente valide, ottenute sia in procedura aperta che 

negoziata per il lotto in questione, si considererà quella a punteggio P totale massimo: 

 

- qualora essa non sia economicamente migliorativa rispetto alla Convenzione Consip Gas 

Naturale più recente i cui prezzi siano noti alla data del 14/7/2014, si aderirà per il lotto in 

esame alla Convenzione Consip più economica che sia attiva sull’anno termico 2014/15; 

- qualora essa sia economicamente migliorativa rispetto alla Convenzione Consip Gas 

Naturale più recente i cui prezzi siano noti alla data del 14/7/2014, tale offerta si 

aggiudicherà il lotto in esame, anche se non economicamente migliorativa della “scheda 

segreta”. 

 

4. - MOTIVI DI NON AMMISSIONE DI UN’OFFERTA ALLA GARA 

 

Determina la mancata ammissione di un’offerta alla gara il fatto che: 

 

I - il soggetto concorrente non sia in possesso dei requisiti di cui al punto III.2 del bando di gara; 

 

II - il plico di cui al punto 1. del presente disciplinare: 

 non sia indirizzato alla Società Consortile Energia Toscana – Piazza dell’indipendenza 16,–

50129 Firenze. 

 non riporti l'oggetto della gara, la denominazione e la sede legale del soggetto concorrente; 

 non sia ben sigillato con colla sui lembi di chiusura o non sia controfirmato sui lembi stessi; 

 non risulti pervenuto entro il termine e con le modalità di cui al punto “MODALITA’ DI 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE”, anche se sostitutivo o integrativo di plico precedente; 

 

III - la domanda di partecipazione o la scheda di rilevazione di cui al punto A.1: 

 manchino; 

 siano sottoscritte in maniera non conforme ai documenti di gara; 

 non siano sottoscritte da una persona che non risulti dalla scheda stessa munita del potere di 

rappresentare il soggetto partecipante alla gara ; 

 siano sottoscritte da persona diversa rispetto alla persona dichiarante, anche se entrambi muniti 

del potere di rappresentare il soggetto partecipante alla gara; 

 nel caso in cui vengano indicati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di cui all’art. 

38, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 163/2006: 

- manchi idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa. 

 non rechino in allegato la fotocopia del documento d’identità del soggetto sottoscrittore della 

documentazione medesima; 

 non siano presentate da ciascuna delle imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo; 

 

IV – la dichiarazione ai sensi art. 38 comma 1 lettere b) e c) e m-ter) del D.Lgs. 163/2006 resa 

utilizzando il modello A.1.1) o il modello A.1.2): 

 manchi, anche, per/in riferimento a, un solo soggetto che ricopre una delle cariche di cui all’art. 

38, comma 1 lettera c), del D.Lgs. 163/2006, fra quelli indicati: 
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- dall’operatore economico nella “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa 

ai requisiti di ordine generale” di cui al punto A.1), 

 non sia sottoscritta; 

 sia firmata da persona diversa rispetto alla persona dichiarante; 

 risulti priva anche di una sola delle dichiarazioni contenute nell’apposito modello 

 

V - il capitolato speciale di gara di cui al punto A.2 manchi nella busta A, o non sia sottoscritto 

per accettazione dal titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, ovvero dai titolari o 

legali rappresentanti di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo; 

 

VI – la garanzia di cui al punto A.3): 

 manchi; 

 sia di validità inferiore rispetto a quella richiesta al punto A.3); 

 sia stata costituita con un importo inferiore a quello richiesto al punto A.3); 

 ai sensi del periodo a.3.2.1 non rechi la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare la 

fideiussione per conto dall’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione o non preveda 

espressamente: 

-  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale,  

-  la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile,  

-  l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta 

scritta dell’Amministrazione.  

 ai sensi del periodo a.3.3 del punto A.3), sia stata costituita con l’importo ridotto del 50% senza 

che sia stata prodotta la certificazione richiesta allo stesso periodo a.3.3; 

 non sia rilasciata dai soggetti o non contenga le prescrizioni, di cui ai punti a.3.1, a.3.2 e a.3.3 del 

presente disciplinare; 

 

VII – l’impegno di cui al punto A.4): 

 manchi; 

 non sia rilasciato dai soggetti o non contenga le prescrizioni, di cui al punto A.4); 

 

VIII – il pagamento di cui al punto A.5) non sia comprovato per l’importo e secondo le 

modalità previste nello stesso punto A.5); ovviamente non è richiesta alcuna documentazione 

per gli eventuali lotti a contributo CIG nullo; 

 

IX – la busta di cui al punto A.6): 

 manchi; 

 non sia chiusa e ben sigillata con colla; 

 non riporti la dicitura “Documentazione di controllo ex art. 2359 c.c.” 

 

IX - l’offerta economica di cui al punto B.1: 

 manchi; 

 non sia contenuta in un’apposita busta ben sigillata con colla, e non sia controfirmata sui lembi di 

chiusura; 

 

X – l’offerta commerciale di cui al punto C.1 manchi. 
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 5. - MOTIVI DI ESCLUSIONE DI UN’OFFERTA DALLA GARA 

 

Oltre a quanto già specificato nei punti precedenti, determina l'esclusione dalla gara il fatto 

che l’offerta economica di cui al punto B.1: 

 

 non risulti sottoscritta dal titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, o 

quest’ultimo non risulti identificabile; 

 non sia rigorosamente conforme al “Facsimile di offerta economica” allegato al presente 

Disciplinare; 

 presenti, nella tabella d’offerta economica, scritte a penna, abrasioni, cancellazioni  

O CELLE VUOTE NON SBARRATE; 

 non sia sottoscritta e timbrata dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese facenti parte 

del raggruppamento temporaneo; 

 non contenga il dettaglio delle parti della prestazione che saranno eseguite dalle singole imprese 

facenti parte dell’eventuale raggruppamento temporaneo e/o non contenga l'impegno che nel caso 

di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno, con unico atto, mandato speciale 

con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo; 

 

Ai sensi dell’art. 38 comma 2 del d.lgs 163/06, determina l’esclusione il fatto che: 

 la busta di cui al punto A.6) non contenga i documenti richiesti; 

 la stazione appaltante accerti, sulla base di univoci elementi, che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale. 

 

Oltre a quanto già specificato nel punto “2-VALUTAZIONE DELLE OFFERTE”, determina 

l'esclusione dalla gara il fatto che l’offerta commerciale di cui al punto C.1: 

 non sia rigorosamente conforme al “Facsimile di offerta commerciale” allegato al presente 

Disciplinare; 

 contenga riferimenti a prezzi di fornitura o ad elementi inerenti l’offerta economica. 

 

Sono escluse inoltre tutte le offerte espresse in modo indeterminato od incompleto in rapporto 

a quanto specificato ai punti B.1) e C.1) del presente Disciplinare di gara, ovvero riferite ad 

altra gara o ad altro orizzonte temporale. 

 

6. - AVVERTENZE 

 

• Nel caso di presentazione, nei termini fissati, da parte dello stesso soggetto concorrente, di due 

plichi aventi lo stesso oggetto, sarà preso in considerazione quello che recherà esternamente, oltre a 

quanto previsto dal presente Disciplinare di gara, anche la seguente dicitura: “Plico sostitutivo del 

precedente consegnato a mano il ___________ “ ovvero "Plico sostitutivo del precedente inviato 

con raccomandata n. ___ del ________"; in mancanza della dicitura sopraesposta sarà preso in 

considerazione il plico ultimo arrivato in ordine di tempo. 

 

• Nel caso di presentazione, nei termini fissati, da parte dello stesso soggetto concorrente, di un 

plico contenente documentazione integrativa, il plico stesso dovrà recare esternamente, oltre a 

quanto previsto dal presente disciplinare di gara anche la seguente dicitura: "Plico contenente 

documentazione integrativa relativa al precedente plico consegnato a mano” ovvero  "Plico 

contenente documentazione integrativa relativa al precedente plico inviato con raccomandata n. 

_____ del ________". 
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• L’invio del plico d’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel 

bando di gara e nel presente disciplinare di gara, con rinuncia ad ogni eccezione. 

 

• Nel caso risulti vincitore della gara in relazione ad un certo lotto, l’offerente si impegna fin 

d’ora a concordare in buona fede con la Società C.E.T. l’effetto di ciascuna delibera futura 

dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas e il Sistema Idrico o di altri organi competenti in 

materia di mercato del gas metano. 

 

• IL CET si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo richiedano 

motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

 

• L'aggiudicazione definitiva della gara è adottata con determina del Responsabile Unico del 

Procedimento. Con l’aggiudicazione, copia delle offerte vincitrici sarà trasmessa ai soci CET di 

competenza. 

• Il CET ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

•IL CET si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo 

richiedano motivate esigenze di interesse pubblico. 

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. 

 

• La firma dei contratti di fornitura (uno per ciascun fornitore, in riferimento a tutti i lotti su cui è 

risultato aggiudicatario) avverrà direttamente fra le aziende di vendita e il CET. 

 

 

7. - CONCLUSIONE DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

 La Stazione appaltante, ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, effettua i controlli sul 

possesso dei requisiti di ordine generale di cui al D.P.R. n. 445/2000 . 

I controlli sono effettuati nei confronti dell’aggiudicatario e del concorrente che segue in 

graduatoria. Tali controlli sono effettuati: 

- in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti 

o di G.E.I.E., nei confronti di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento o del consorzio 

o del G.E.I.E.; 

- in caso di consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006, i suddetti 

controlli sono effettuati sia nei confronti del consorzio che nei confronti dei consorziati 

indicati nella “scheda di rilevazione” come soggetti per i quali il consorzio concorre; 

- in caso di avvalimento, i suddetti controlli sono effettuati anche nei confronti dei soggetti 

indicati dal concorrente come ausiliari. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché dalla Deliberazione 

dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012, questa Amministrazione procede alla verifica delle 

dichiarazioni rese dagli operatori economici, in fase di presentazione dell’offerta, circa il possesso 

dei requisiti di ordine generale, richiesti per la partecipazione al presente appalto, tramite la Banca 

Dati Nazionale Contratti Pubblici (BDNCP). 

Qualora dai controlli sui requisiti di ordine generale non risultino confermate le dichiarazioni rese, il 

CET procede alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria e all’Autorità per la vigilanza dei contratti 

pubblici, nonché all’escussione della garanzia a corredo dell’offerta nei confronti 

dell’aggiudicatario. 

Ai sensi dell’art. 38 della L.R. Toscana n. 38/2007 il CET procede alla determinazione della 

eventuale nuova aggiudicazione. 
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Ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 38/2007 il responsabile del procedimento procede alla stipula del 

contratto solo dopo aver verificato, mediante l’acquisizione del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), la regolarità contributiva e assicurativa dell’impresa risultata aggiudicataria 

riferita alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. L’Amministrazione 

segnala alla Direzione provinciale del lavoro le irregolarità eventualmente riscontrate. Per le 

imprese che hanno sede in altro stato membro della UE, è resa possibile la facoltà di produrre in 

alternativa al Durc la documentazione equipollente secondo la legislazione del paese di 

appartenenza. 

In relazione alle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, 

all’affidamento di subappalti e alla stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione può comunque 

effettuare controlli ai sensi della vigente normativa e in particolare del D.P.R. 445/2000, nei 

confronti dei soggetti che partecipano in qualunque forma al presente appalto. 

L’esito favorevole dei controlli sui requisiti di capacità e di ordine generale nonché di quanto 

previsto dagli artt. 16 e 17 della L.R. n. 38/2007 è condizione per l’emanazione del decreto di 

aggiudicazione dell’appalto. 

 

 Dopo l’aggiudicazione definitiva il CET  inviterà l’aggiudicatario a: 

- stipulare il contratto nel termine di 60 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva; 

- versare l'importo relativo alle spese di imposta di bollo; 

- costituire la garanzia fideiussoria di cui all’art. 113 del d.lgs. 163/2006; 

- produrre quant'altro necessario per la stipula del contratto. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia fideiussoria determina la revoca dell’affidamento e 

l’acquisizione della garanzia fideiussoria prestata ai sensi dell’art. 75 del d.lgs. 163/2006. Il CET 

conseguentemente aggiudicherà l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

Il contratto verrà stipulato dopo 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, 

salvo che non si rientri in un uno dei casi di cui all’art. 11, comma 10-bis, del D.Lgs. 163/2006. 

 

Garanzie (art. 113 D.Lgs. 163/2006) 

L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo 

contrattuale presunto4, al netto dell’I.V.A..  

La fideiussione deve recare la firma del legale rappresentante dell’istituto, banca, azienda o 

compagnia di assicurazione, e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 

del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a 

semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 163/06 la garanzia fideiussoria è ridotta del 50% qualora l’esecutore del 

contratto sia in possesso  della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee. 

  

 

 

8. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto 

ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 

nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali). 

                                                           
4 Pari all'applicazione dei prezzi P0-0,3S offerti, incrementati di 30 c€/Smc (media stimata delle accise e degli oneri di 

distribuzione), ai volumi convenzionali messi a gara (v.Capitolato Tecnico), estesa ai lotti a lui aggiudicati. 
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Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, si indicano di seguito alcune informazioni 

riguardanti l’utilizzo di tali dati. 

 

8.1 – Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati inseriti nella domanda di partecipazione nella scheda di rilevazione di cui al punto I.3) del 

bando di gara e nell’offerta commerciale di cui al punto C.1) del presente disciplinare, vengono 

acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dei 

requisiti di ordine generale) nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle 

disposizioni normative vigenti; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 

sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili 

ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

 

8.2 – Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 

essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 

trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri 

qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

 

8.3 – Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 

- soggetti anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, 

facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta 

costituite; 

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla 

legge n. 241/90 e dalla L.R. n. 9/95. 

 

8.4 – Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti 

di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 

l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 

nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 

 

8.5 – Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è la Società Consortile Energia Toscana. 

Responsabile del trattamento dei dati è il Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

Società, nella persona del Dott. Marco Gomboli. 

Incaricati del trattamento dei dati sono dipendenti del CET, o delle amministrazioni membre, 

assegnati alle strutture citate e formalmente individuati. 

 

 

9. -NORME IN MATERIA DI SPENDING REVIEW 

 

Ai sensi della Legge 135/2012, qualora nel periodo di valenza contrattuale intervenga disponibilità 

di una convenzione Consip con corrispettivi medi annui migliorativi rispetto a quelli previsti da un 
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certo contratto5, quest’ultimo sarà sottoposto per il complesso delle sue utenze a condizione 

risolutiva, con facoltà per il fornitore di adeguamento ai corrispettivi Consip. 

 

10. -RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 

 

Ai fini della presente gara ed ai sensi della L. 241/1990, il responsabile del procedimento è 

l’ing.Luca Perni, tel. +39/055/353888. 

 

Ai sensi dell’art. 13 del d.Lgs. 163/2006, l’accesso agli atti è differito: 

 in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del 

termine per la presentazione delle medesime; 

 in relazione alle offerte fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 

 

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 163/2006 sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione 

in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a 

giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione 

dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo 

chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi. 

 

              Società C.E.T. 

        il Direttore ing.Luca Perni                                                                                                                                                                                           

                                                           
5 Da intendersi come vincolo contrattuale applicato all'insieme dei punti finali, anche appartenenti a 

lotti diversi, associati a uno stesso fornitore. 


